
 

 
 
 
 

 
 

INTERROGAZIONE URGENTE 
con risposta scritta e orale (ai sensi dell’art. 85 del “Regolamento per il funzionamento del Consiglio”) 

 
 
Milano, 29 marzo 2010 
 

Al Sig. Presidente della Provincia di Milano  
Guido Podestà 
 
Al Sig. Assessore all’Industria, Piccole e medie 
imprese, Artigianato, Commercio, Formazione 
professionale e Lavoro 
Paolo Giovanni Del Nero 
 
Al Sig. Presidente del Consiglio Provinciale di Milano  
Bruno Dapei 

 
 
OGGETTO: Licenziamento lavoratori UPS 
 
In merito al licenziamento di 22 lavoratori (autisti, magazzinieri, e impiegati alla logistica), tutti 
extracomunitari, assunti da una società che da anni si occupa di fare consegne di pacchi e buste per la 
UPS (Società multinazionale di spedizione e servizi espressi con sede a Vimodrone); 
 

PRESO ATTO 
 
della decisione di UPS di licenziare i 22 lavoratori utilizzando il capestro di un cambio di appalto 
giustificato ufficialmente con ragioni tecnico-produttive da parte della nuova società appaltatrice; 
 
che UPS, leader mondiale del trasporto celere, negli ultimi 4 anni ha conseguito ottimi risultati economici, 
nonostante la fase di crisi economica; 
 

CONSIDERATO 
 
che i 22 lavoratori licenziati appartenevano all’unica area di lavoro terziarizzato sindacalizzata in UPS, 
quella degli autisti e dei magazzinieri; 
 

Con la presente chiedo con cortese urgenza al Presidente della Giunta Provinciale di Milano e all’Assessore 
all’Industria, Piccole e medie imprese, Artigianato, Commercio, Formazione professionale e Lavoro: 

� quali azioni ha già intrapreso o intende intraprendere questa Amministrazione provinciale per 
salvaguardare i livelli occupazionali di UPS; 

� se è intenzione di questa Amministrazione provinciale, come riteniamo opportuno, promuovere 
l’attivazione di un tavolo con Sindacato, Prefettura e Ministero dello Sviluppo Economico, con il pieno 
coinvolgimento della Regione Lombardia, della Provincia di Milano, per ricercare una soluzione che 
favorisca la difesa dell’occupazione e la ricollocazione dei 22 lavoratori licenziati. 

 
 

IL CAPOGRUPPO 
LISTA CIVICA UN’ALTRA PROVINCIA-PRC-PdCI 

Massimo Gatti 


